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Politica

Botta e risposta dopo il caso Pivetti: «Ma se ti ho coccolato»

Mastella a Berlusconi:
«Ci tratta meglio D’Alema»

01POL02AF01
3.0
21.0

— ROMA. «Clemente, leggo alcune
tue dichiarazioni in cui ti lamenti di
esser trattato da me come uno sher-
pa (dichiarazioni apparse nell’inter-
vista a Mastella di ieri su L’Unità
ndr.) Ma noi che ti abbiamo fatto?
Ti abbiamo coccolato, vezzeggia-
to, a pane, burro e marmellata e
ricchi menu...pranzo, cena e cola-
zione». Il tono di Berlusconi è
scherzoso. O meglio, tenta di es-
serlo. Quello di Mastella mica tan-
to. Già la battuta di esordio del
presidente del Ccd la dice lunga:
«... E, dunque, con il consenso di
Berlusconi e anche dell’on. Pivetti,
vorrei dire... Io, a livello personale,
non ho mai immaginato di essere
uno sherpa, ma, vedi, Silvio, il Polo
è morto. Il senso che aveva dato
origine alla coalizione nel ‘94 è
saltato». Berlusconi ascolta e, visi-
bilmente, contrariato scuote la te-
sta. Sala del Cenacolo, in vicolo di
Valdina, scene da un Polo che si
interroga sul perchè ha perso le
elezioni. Come recita il titolo del li-
bro di Gianni Pilo (Newton &
Compton editori) al centro di un
dibattito, che nell’afa senza scam-
po di una torrida giornata di fine
luglio, sicuramente il Cavaliere - il

quale pur, tra mille apprezzamenti
al suo sondaggista, dice di non
condividere alcune «considerazio-
ni e sensazioni» di Pilo - avrebbe
desiderato che si tenesse su un
piano più accademico. E, invece...
Mastella decide che questa è la se-
de pubblica per dare l’affondo: «Io
chiedo un’analisi seria della nostra
sconfitta, non perchè vadano ope-
rate forme di ghigliottina. Non si
tratta di cambiare la leadership.
Ma - insisto - occorre una riflessio-
ne, un’analisi molto, ma molto se-
ria... Noi del Polo avevamo molte
contraddizioni in meno di quanto
ne avesse la sinistra nello schiera-
mento avversario. E, allora, Silvio,
com’è che abbiamo perso? Come
mai?». E poi: «Vedi, Silvio, tu sei un
misto di generosità e talvola di in-
cazzatura quando non devi... Tro-
vo molto più alto il modo come
D’Alema tratta i suoi alleati nell’U-
livo e noi che veniamo dall’ex Dc
che quello con il quale ti muovi tu
nel Polo con noi, al centro e in pe-
riferia... Così lo sfondamento al
centro non può esserci». Berlusco-
ni gli fa un battuta: «Clemente, se
affermi che il Polo è morto, devi
aggiungere: viva il Polo...». France-

sco Storace di An ha una frecciata
per Mastella: «Cominciamo a smet-
terla di litigare tra di noi. Smettia-
mola di fare a gara su chi è più di
centro... Il Polo non è morto. Ma-
stella, un giorno potrebbero dire
che tu proponevi il centro contro
uno schieramento sinistra... Allora,
uniamoci per una bella crociata
per l’abolizione della quota di pro-
porzionale. Insomma, come dico-
no a Roma: quando ce vo’, ce
vo’...». Della legge elettorale e più
in generale della necessità di arri-
vare ad una fase compiuta del bi-
polarismo in Italia, «perchè siamo
ancora nella transizione», aveva
parlato Claudio Petruccioli della
direzione del Pds. Ma ben presto il
dibattito, che vede in prima fila an-
che un Previti taciturno e abbron-
zato, sul libro di Pilo («Perchè il
Polo ha perso le elezioni») si tra-
sforma in una sorta di autoco-
scienza del centrodestra. E così
Pannella dice: «Silvio, io ancora at-
tendo di vederti. Aveamo chiesto
un appuntamento, ma non hai de-

legato neppure i domestici a dirmi
quando era possibile. Sono mesi...
, dunque quando deciderai di
uscire del tutto dal salotto buono
di cui continuo a pensare che non
fai parte, possiamo ancora parla-
re». E Berlusconi: «Marco, appena
finito, trovo due minuti...». E, allo-
ra, perchè il Polo ha perso le ele-
zioni? Il Cavaliere, dopo aver an-
nunciato che Forza Italia terrà il
suo congresso il 27 marzo del ‘97
e ha costituito il «Laboratorio per
la libertà» diretto da Paolo Del
Debbio e la «Agenzia per il buon-
governo» affidata a Tremonti, elen-
ca quelle che per lui sono le cause
principali. Cause che - osserva -
nel libro di Pilo non vengono indi-
cate. E, dunque, la sconfitta non ci
sarebbe stata se la Lega non aves-
se fatto il ribaltone, se non ci fosse
stata la par condicio, se ci fosse
stato più tempo e spazio per illu-
strare «soprattutto agli anziani» il
simbolo del Polo, idee, program-
mi, se si fosse andati al voto subi-
to... Se...

Scene da un Polo che si interroga sulla sua sconfitta. L’oc-
casione è fornita da un dibattito sul libro di Gianni Pilo
«Perché il Polo ha perso le elezioni». Ma il dibattito si tra-
sforma subito in polemica tra alleati. Berlusconi a Mastella:
«Mi accusi di trattarti come uno sherpa... ma come? Se sei
stato vezzeggiato con ricchi menu». Mastella: «Silvio, renditi
conto, questo Polo è morto. Qui servono analisi serie». E
Pannella a Berlusconi: «Sono mesi che attendo di parlarti».

PAOLA SACCHI

SilvioBerlusconieClementeMastella Onorati/Ansa

Sul governo
è polemica
tra De Mita
e Rinnovamento

Bossi la ignora ma l’ex presidente insiste: «Sono e resterò della Lega»

Pivetti: «Sul Po ci sarò anch’io»
Ancora fibrillazione fraPopolari e
Rinnovamento italiano. Tutto era
cominciatodomenica con la polemica
diDini contro laBindi aproposito
dellamanovradei farmaci.
Ieri hagettatonuovabenzina sul fuoco
nientemenoche CiriacoDeMita con
un’intervista al quotidiano romano«Il
Messaggero».
«Iministri dovrebberoesprimere le
proprieopinioni durante i lavori del
Consiglio deiministri»: è questo il
suggerimentodel che l’esponentedel
Ppi dàai componenti del governo
Prodi.
DeMita haanche sottolineato che
«sostituirebbe»unministro chenonè
d’accordocon la lineadel governo.
Contro DeMitadurissima la replica
dell’on. ErnestoStajano, portavocedi
Rinnovamento Italiano: «Credoche
l’on. DeMitaprimadi pronunciare
deliranti accusenei confronti dell’on.
Dini chenon è soloministrodel
governo Prodi,ma anche leaderdi una
delle forzepolitiche che tale governo
sostengono inmanieradeterminante,
dovrebbe far ricorsoaquella capacità
di ragionamento che, aquantopare,
immeritatamente si attribuisce».

CARLO BRAMBILLA— MILANO. L’altra notte a Toscola-
no Maderno sul Garda, festa leghista
della birra, Umberto Bossi ha già ab-
bondantemente digerito le sparate
della Pivetti, anzi le ha annegate in
un boccale di bionda. Mai citata una
sola volta nel discorso dal palco, il
leader leghista si è limitato a confu-
tare le argomentazioni pivettiane: «Il
federalismo è ormai un’illusione, co-
sì come è altrettanto illusorio pensa-
re alla nascita di un polo di centro...».
Dunque snobbata e bocciata. Una
cosa è comunque certa: Bossi non
muoverà un dito per buttarla fuori.
Per quanto lo riguarda la Pivetti può
tranquillamente continuare a consi-
derarsi dentro, tanto ormai il clima
per lei sarà sempre più burrascoso.
Un film già visto. Ogni volta che un
personaggio più o meno di spicco
entra in rotta di collisione con l’Um-
berto e accredita la possibilità di una
doppia linea e di una doppia leader-
ship, nella Lega scatta la contesta-
zione della base. Toccò a Castellaz-
zi, cacciato con ignominia cinque
anni fa, durante una dieta mantova-

na. Se la vide brutta Maroni che al
Palatrussardi di Milano fu costretto
quasi alla fuga tra insulti e una piog-
gia di monetine. Insomma la Pivetti
ben difficilmente potrebbe affronta-
re oggi una platea leghista senza ri-
schiare l’umiliazione dei fischi.

Ventiquattr’ore dopo la sua duris-
sima requisitoria contro Bossi, il «de-
ragliatore», Maroni, il «rieducato da
Pol Pot», e la linea del Carroccio, il ri-
sultato sembra già chiaro: Irene è
isolata, forse isolatissima. Non una
sola voce interna alla Lega si è levata
in sua difesa. I difensori li ha trovati
tutti fuori: prima Buttiglione e Casini
e ieri Giovanni Bianchi. Il fatto è che
anche gli amici di un tempo, quelli
del «serpentone dei moderatini»,
considerano le uscite della Pivetti
sbagliate. Spiega uno che si è ritirato
dalla politica: «Ammesso e non con-
cesso che ci sia qualcuno che la
pensa come lei, dopo quelle parole
contro Bossi, non uscirà di certo allo
scoperto». Conferma un altro: «Il fat-
to è che la Pivetti è come un buon
marchio, una buona macchina ma

senza motore». E sono gli stessi ami-
ci a darle il classico, spassionato
consiglio: «È bene che il 15 settem-
bre, se ne stia lontana dal Po».E lei
come reagisce? Irene Pivetti ha tra-
scorso la giornata di ieri a Montecito-
rio gomito a gomito coi colleghi par-
lamentari della Lega. Tutto come se
nulla fosse successo. Le sue repliche
del giorno dopo restano tuttavia in-
trised’orgoglio.

Per lei la sfida continua: «Hanno
preso provvedimenti? Non posso più
fare comizi? Lo leggo sui giornali, a
me non hanno comunicato ancora
nulla». Ma subito mette lemaniavan-
ti: «Comunque conosco la Lega e
queste reazioni mi sembrano scon-
tate». Insomma tutto normale, tutto
secondo copione. Così la Pivetti non
si perde d’animo: «Io sono della Le-
ga e resto nella Lega, perchè mai do-
vrei andarmene? Mi sono sempre
comportata lealmente. Le cose che
avevo da dire le ho sempre dette alla
luce del sole, a Mantova, a Ponti-
da...Bossi lo sa benissimo. Dunque
rivendico il diritto delle opinioni.
Quanto al presunto isolamento, non
è come quello che sembra. Molti mi-

litanti la pensano come me» (una
sessantina di comitati «per Irene» si è
già mobilitata). Il suo sfogo non si
ferma qui. Spiega che lei «non ha
mai avuto intenzione di costituire
una corrente dentro la Lega» e arriva
fino al punto di affermare un po’
contradditoriamente: «Non è vero
che sono contro il segretario, sempli-
cemente non condivido la scelta se-
cessionista. Certo, qualche perso-
naggio ha reagito parlando sopra le
righe, tirando in ballo il fantasma
della congiura. Tanto per chiarire:
Dini e Di Pietro non li vedo nè li sento
da mesi». Ed ecco il momento più al-
to della sfida: «Non mi vogliono il 15
settembre? E io sul Po ci vado ugual-
mente». Lo dice incurante dell’aria
che tira, del clima pesante, situazio-
ne che giusto ieri a Montecitorio si è
palesata con uno scherzo. Una ma-
no leghista ignota ha infilato nelle
caselle della posta dei colleghi il rita-
glio di una foto pubblicata dall’Uni-
tà, quella della rubrica «la frase».
C’è la Pivetti in camicia verde e per
didascalia un motto di Moliére:
«Un marito è un impiastro che
guarisce tutti i mali delle ragazze».

La Mostra «Il tesoro di Priamo»
al Puskin di Mosca e i capolavori degli Sciti

all’Hermitage di Pietroburgo
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 26 agosto
Trasporto con volo di linea Alitalia e Swissair 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 1.925.000
supplemento partenza da Roma lire 25.000
visto consolare lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo/Italia (via Zurigo)
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’e-
stero, i trasferimenti interni in pullman e in treno da Mosca a San
Pietroburgo, la sistemazione in camera doppia in alberghi a 4 stelle,  la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’ingresso al
Museo Puskin per la visita alla «Mostra del tesoro di Priamo», due ingressi
al Museo Hermitage di San Pietroburgo compresa la visita alla sala del
«Deposito speciale» dove è esposto il tesoro degli Sciti,  un accompagna-
tore dall’Italia.
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IL CONFRONTO FRA IL PPI E LA LISTA DINI

«A me interessa l’Ulivo»
Jervolino: «Centro visibile se progetta»

«Unire i moderati»
Mazzuca: «Ma nel centrosinistra»

LETIZIA PAOLOZZI — ROMA. Cercate un centro, magari «di gra-
vità permanente», come canta Battiato, voi
di Rinnovamento italiano. È così, senatrice
Carla Mazzuca ( vicepresidente del gruppo
che comprende, oltre a Rinnovamento, il Sì
diBoselli, il pattoSegni)?

C’è in noi la volontà di maggiore collega-
mento delle componenti moderate ma, si-
curamente, il centro politico, in quanto ter-
zo polo, ormai non esiste più. L’appoggio di
Rinnovamento italiano è organico al cen-
trosinistra. Ovvio che, all’interno dell’ala de-
mocratica, liberale, esistano forti momenti
di identità di vedute con il Ppi. Ma vorrem-
mo sviluppare un discorso tra Rinnovamen-
to, Popolari, laici e anche alcune persone
della componenteprodiana.

Mi spiega, senatrice, quale sarebbe il collan-
te traquesti diversi pezzi del centro?

La grande voglia di casa, il forte desiderio di
gente che è democratica, badi bene, demo-
cratica ma non di destra, di trovareunacasa
più omogenea di quella dell’Ulivo. Ci sono
storie individuali, identità che hanno biso-
gnodiun raccordopiù soddisfacente.

In questo modo, non le sembra che finite per
sottovalutare l’Ulivoe il suo ruolo?

Niente affatto. Questa casa viene «desidera-
ta» anche da persone che nel 1994 votarono
per il centrodestra. Allora, volevano dire ba-
staal sistemadeipartiti.

Insomma, pensa a una casa separata da
quelladella sinistra?

Allargamento della maggioranza; è questa
la domanda di cui siamo oggetto. Penso a
un rapporto forte, di colloquio, di elabora-

zione di progetti comuni, aperto anche alla
componente socialista, a quella del Sì, a
quella autonomista. Ma l’Ulivo resta la real-
tà attuale.

E il Ppi, in quale punto lo colloca della coali-
zione?

I popolari, per metà stanno da una parte e
per metà dall’altra, nella coalizione. Alcuni
Popolari, che vengono dalla sinistra ex Dc,
sono totalmente organici all’Ulivo; altri, non
mi sembrano del tutto omogenei. A comin-
ciare da Gerardo Bianco. Faccio queste af-
fermazioni, ovviamente, conservando pie-
na lealtà nei confronti dell’Ulivo. Condivi-
diamo il programma del governo che, mi
auguro, debbaesseredi legislatura.

Tuttavia, fremiti hanno percorso la coalizio-
ne. Rinnovamento italiano non è stato accu-
satodi scarsa collegialità?

Hanno esagerato. Lamberto Dini ha avuto
una posizione molto decisa sui farmaci.
Non voleva andare contro nessuno ma c’e-
rano due principi da tenere inconsiderazio-
ne: la legge di mercato, dunque, la concor-
renza, e laquestionedella salute.

Insomma, Mazzuca, cosa farebbe per la buo-
na salute di questamaggioranza?

Sono necessari dei passi per riequilibrare la
«seconda gamba». E il progetto va oltre que-
sta legislatura. Bisognerà verificare quale
peso e che tipo di rapporti si determineran-
no tra laici, moderati, liberali; quali movi-
menti andiamo a consolidare. Sopratutto
per proseguire sulla linea del risanamento,
per uscire dalle paludi dell’intervento pub-
blico. - L.P.

— Rosa Russo Jervolino, Popolare, presi-
dente della Commissione Affari costituzio-
nali. Vogliamo parlare di questo centro che
cerca un migliore coordinamento, una mag-
giore visibilità, una «seconda gamba» più
salda?

Sarò una bestia un pochino anomala, ma più
che pensare al centro, sento dentro di me l’ur-
genza morale di dare priorità all’attuazionedel
programma dell’Ulivo. La politica attiene alle
cose da fare insieme, in quanto Ulivo. Proba-
bilmente, lo stesso centro avrebbe maggiore
spazio, se puntasse su obiettivi precisi da rag-
giungere.

Cose da fare insieme. Non sarà influenzata
dalla famosa concretezza femminile questa
suaversionedellapolitica?

A noi donne viene addebitato il pragmatismo
mentre, secondo me, si tratta piuttosto di
«deontologia professionale del politico». Gli
elettori, d’altronde, ci hanno votato per rag-
giungeredeterminati obiettivi.

Mi sta suggerendo che, nella coalizione, si
aggiranodeimalati di protagonismo?

Intanto, la coalizione si sperimenta per la pri-
ma volta. E poi, secondo me, si è più visibili
quando degli obiettivi vengono raggiunti che
se si dice: Guarda che ci sono anch’io! Il 21
aprile, la speranza della gente era di uscire, fi-
nalmente, da operazioni di puro schematismo
politico per approdare alla politica intesa co-
me servizio, come capacità di riconoscere la
centralità della persona, di praticare la solida-
rietà.

E se alcune componenti del centro si metto-
no inagitazione?

Rischiamo di isterilirci e isterilire parte della
nostre potenzialità. Cominciamo a risentire di
vecchi linguaggi, a rivedere vecchiemanovre.

Lamberto Dini ha obiettato: avrò o no il dirit-
todi parlareanch’io?

In un sistema democratico, ognuno ha diritto
di parlare. Ma deve dire la suaopinione, tenen-
do conto delle proprie responsabilità. Fare
parte del governo, significa prendere delle de-
cisioni collegiali; troppo facile essere d’accor-
do quando fa comodo e direnoquandonon fa
comodo.

Il segretario del Ccd, Pierferdinando Casini,
in una lettera indirizzata a Bianco, Dini e
Maccanico, scrive che i centristi del Polo se-
guono con interesse, «da una posizione op-
posta ma non lontana» l’incontro tra centri-
sti dell’Ulivo. «Rompiamo l’incomunicabili-
tà... riprendiamo a parlarci senza complessi,
discutiamo, non rinunciamo, se capita, a
convergere su proposte legislative comuni».
Cosa risponde?

Che se l’invito è rivolto a tutto l’Ulivo va bene,
ma se è rivolto solo al centro, allora è un di-
scorso strumentale per spaccare l’Ulivo. La dif-
ferenza tra Casini, Buttiglione e noi non riguar-
da solo il modo di intendere il centro ma un
progetto politico che ha, all’origine, scelte di-
verse. Per questo insisto che il sistema migliore
per una crescita dell’Ulivo è quello di lavorare
sui problemi. Sennò, ho la sensazione che ri-
peteremoriti vecchiotti; una roba di Palazzo.


